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GIALL
SOTTOMARINO

‘Scòlta questa, caro Lettore. Io e
la moglie, che stiamo subito fuori
Marmorta, si svegliamo una
mattina che per
la stanza. Chiamo aiuto dalla
finestra, arriva l’impresa che van
dietro alle fogne, dicono che
bisogna fare tutto di nuovo se no
la casa va sott’acqua come
l’Andrea Doria. Nel mentre che la
ruspa scava il macchinista sente
del duro, si ferma e in due tirano
su dal scavo

grande come un uomo
piccolo. Ci diamo giù col spinello,
luccica c’l’é una blèzza! Si
abbracciamo con mia moglie, è
nudo, nel suo piccolo è della
razza dei bronzi di Riace, c’è da
far su dei soldi che giustiamo
anche la cucina! Si raccoman-
diamo di tenere il segreto e la
sera portiamo il gobbino in
camera con noi, lui sdraiato sulla

pedana dalla parte della moglie.
Oh, alla mattina subito si
presentano in due: «Siamo le
Belle Arti, aviam saputo (!?) del
ritrovamento e dobbiam vedere il
reperto. Trattasi di “

”, una figura
classica dell’epoca, con tutta
probabilità impiegato comunale
ritratto nell’atto di piegarsi con
reverenza al cospetto del suo
signore, l’opera è attribuita a un
allievo della scuola di

, “ergo” di modesto
valore, essendone state ritrovate
in grande numero nella medesi-
ma posa nel territorio e accanto-
nate nei nostri magazzini, dove
provvederemo a portare anche il
vostro homo». Mé a l’ò ciapè
mòtta, mi mujér l’as è tachè con
quèll d’la ròspa susptè d’avèir fàt
la spéia.

Passati soquanti giorni si siam
messi chieti, la vétta la cunté-
nua, siam tornati al solito tram
tram. La moglie va a San Martino
a prendere a casa la nipotina, io
vado a caricare il maschietto sul
cannone nel la scuola di
Marmorta, tutti e
due dall’asilo Cipeciòp di
Molinella, molto daneggiato dal
sisma. Il bimbo dimostra
inteligénza e voglia di conòsere,
ci ò dovuto mantenere una
promessa. L’ò caricato in 500,
abbiamo fatto la strada della
Chiesa Vecchia nel senso
alternato che a lui ci piace
perché (si vuol

f e r m a r e
anche se è
verde) e sia-
mo andati fino
a Budrio dove, se mantiene le
promesse, da grande frequente-
rà le scuole Fioravanti, trasferite
là dal palazzo di Molinella
daneggiato dal sisma.

Al putén l’à una sensibilitè
cumpàgna un grànd, nel viaggio
di ritorno mi à detto: «Nonno, è

il nostro
Comune, el mài pusébil che il
terremoto non abbia fatto niente
alle case mo si sia acanìto contro
di lui e le sue belle costruzioni!».
Am sòn cumòs, poi ò pensato al
gobbino di bronzo. Con la
moglie, pènsa bèn, avevamo
fantasticato: vùt vèddar che par
tànt àn, sènza savèiral, avèn avò
drì da cà una raréssima scultura
dal legendèriAndreòtti dal valòur
inestimàbil?!. Pazìnzia, e a la
pròsima rottùra,chi sà mai…..,
arvèddras!.

il letto galeggia

una statua piegata
a mezzo

homo
martoniànus

Angèllo
de’ Baschieri

sono sfollati

c’è il semàfero

ben sfortunato

E.N

LA
È DI DESTRA
O DI SINISTRA?

MANUTENZIONE

L’EDITORIALE

INTERVISTA A , PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA DI COOP RENOPAOLO BEDESCHI

LA A MOLINELLA SECONDO COOP RENOCOOPERAZIONE

UNA PER MCCASA

Via Murri 28

tutte le
persone

cuore, impegno,
competenza, tempo

è l'indirizzo di un
traguardo raggiunto, di un
obiettivo che Molinella Civica
perseguiva da tempo: una
propria sede. A breve infatti
potremo inaugurare lo spazio
che diventerà luogo d'incontro di
tutti noi civici, non solo dei
componenti dei gruppi di lavoro o
del direttivo, ma anche di

che hanno creduto in
noi e che tuttora ci fermano per
strada per dirci "continuate!". Ma
anche di chi vuol discutere con
noi... di tutti quelli, insomma, che
hanno a cuore il bene della
comunità.

Non abbiamo né partiti né
finanziamenti alle spalle -in
questi giorni le televisioni ci
spiegano dettagliatamente dove
vanno a finire i soldi destinati ai
partiti- ma persone che ci
mettono

. Venite a
trovarci , l 'equipaggio del
Sottomarino Giallo vi darà il
benvenuto!

OTELLA ZAPPA

suggerimmo di verificare tali
parametri; la situazione invece si
è evoluta con l'ulteriore insedia-
mento, previsto a breve, di un
nuovo soggetto, che avrà la
possibilità di costruire il super-
mercato più grande in loco,
lasciandoci il dubbio che sia stato
favorito anche attraverso una
"generosa" variante urbanistica.

La nostra struttura avrebbe
potuto ancora dare un buon
servizio, però uno dei migliori
presidi di Coop Reno non poteva
venire attaccato senza una nostra
reazione. Nel 2011 avevamo già
acquis i to dal la procedura
fallimentare la ex Pancaldi e
nell'anno in corso abbiamo
rilevato l'immobile prima utilizzato
dal discount LD, quindi i negozi su
via Battisti confinanti con la nostra
proprietà.

Attraverso il poderoso piano di
investimenti di cui ho parlato
poc`anzi, stiamo rinnovando il
supermercato, ampliandolo fino
al massimo consentito, 1500 mq
di vendita, portando contempora-
neamente al piano terra il magaz-
zino, per ottenere una notevole
razionalizzazione della mano
d'opera. Poi, in accordo con
l'imprenditoria locale, rappresen-
tata dal consorzio CAM, realizze-
remo un agglomerato commer-
ciale in cui potranno trovare
spazio tutti gli operatori di
Molinella che lo desidereranno,
per creare una positiva sinergia.

Sarà una novità assoluta,
richiestaci dal nostro movimento:
il primo supermercato in Italia a
presentarsi con la nuova immagi-
ne Coop, e come tale sarà
oggetto di studi a livello naziona-
le. Insomma una vera innovazio-
ne, che per noi rappresenta
l'evoluzione dell'idea di coopera-
zione massarentiana.

Mol inel la nel dopoguerra,
attraverso un lungimirante
orientamento, offrì a diverse
imprese la possibilità di insediar-
si, creando occupazione e
ricchezza, offrendo quello che
oggi viene chiamato "marketing
territoriale", che si può riassume-
re in aree a basso costo, con
ridotti oneri di urbanizzazione,
brevi tempi burocratici e una
relativa pace sociale. Nella
drammatica crisi che stiamo
vivendo queste condizioni
sembrano non essere più
sufficienti.

Occorrerebbe velocemente
ottenere una viabilità migliore per
raggiungere la rete autostradale,
garantendo poi il migliore
collegamento ad internet e infine

verifican-
do la possi-
bilità di realizzare poli produttivi
dalle strutture industriali esistenti;
penso ad esempio alla meccani-
ca agricola.

Infine tengo a sottolineare un
dato: la popolazione mondiale sta
crescendo e di conseguenza
anche la richiesta di derrate
alimentari aumenta. Il nostro
ambiente, da sempre fortemente
caratterizzato dall'agricoltura,
trova quindi spazio nel mercato,
che seppur in crisi, richiede
un'alta qualità delle produzioni
agricole.

Quelle italiane sono sempre più
apprezzate, ed anche esportabili.
Nel nostro movimento stiamo
facendo queste considerazioni: il
marchio "fior fiore", cioè la ricerca
della migliore qualità alimentare,
ne è la dimostrazione, così come
la nostra consistente partecipa-
zione azionaria nella catena
"Eataly". Tutto ciò conferma che,
per una certa agricoltura italiana,
può esserci un futuro. Noi siamo
però gli organizzatori dell'offerta,
spetta agli imprenditori agricoli,
privati o cooperativi, attrezzarsi
per produrre ciò che il mercato
richiede.

PAOLO DOLCINI

In questi giorni il punto vendita
di Molinella è chiuso per lavori
in corso, ci vuole illustrare le
principali innovazioni della
nuova Coop che state realiz-
zando?

Siete presenti commercial-
mente in altre realtà, quindi il
vostro sguardo va oltre
l'orizzonte locale. In passato
Molinella è stata fulcro di
diverse attività produttive, poi
tante hanno chiuso o ridimen-
sionato la loro capacità; cosa
manca oggi al nostro paese per
generare un nuovo reale
sviluppo?

Presidente, La ringraziamo
vivamente per l'intervista e per
l'attività che state dedicando a
Molinella, buon lavoro.

Signor Presidente, il Sottoma-
rino Giallo ospita abitualmente
interviste a persone e aziende
che prendono parte alla vita
economica di Molinella.

Abbiamo ascoltato di recente un
suo intervento nelle assemblee
Soci Coop Reno, svoltesi presso
l’Auditorium di Molinella, e vor-
remmo approfondire l’ argomen-
to sulle novità che Coop Reno
sta realizzando per noi molinel-
lesi.

La cooperazione, sin dalla sua
nascita nel 1844 a Rochedale in
Inghilterra, intendeva dare
risposte a diversi bisogni
facendo collaborare le persone.
I principi più importanti erano, e
sono rimasti, l'uguaglianza, la
partecipazione, la mutualità e
l'esclusione del lucro, principi
che producono benefici effetti di
solidarietà.

Deve essere chiaro che la
cooperazione non è uno
strumento rivoluzionario, ma di
trasformazione in meglio della
società. Quindi è innegabile che
essa sia una componente
fondamenta le de l l 'az ione
riformista e Molinella, agli occhi
di tutto il mondo, è stata la patria
del riformismo socialista, per
merito di uno spirito illuminato
come Giuseppe Massarenti.
Con lui, la cooperazione ha qui

creato posti di lavoro, fornito
assistenza, distribuito generi di
prima necessità. La sua impo-
nente opera, distrutta dal
fasc ismo, r ip rese v igore
nell'immediato dopoguerra con
la nascita o rinascita di innume-
revoli cooperative in tutti i settori
economici.

Assistita da Coop Italia e dalla
nostra cooperativa, la coopera-
zione di consumo intitolata a
Massarenti rimase in essere,
attraverso piccole strutture
commerciali, fino ai primi anni
novanta.

Probabilmente la realizzazione
del primo supermercato moder-
no all'interno del centro commer-
ciale La Pila, ma soprattutto un
infelice accordo con CONAD,
furono la causa della crisi della
coop Consumo Giuseppe
Massarenti.

Ci ponemmo l'obiettivo di

ripristinare in Molinella la
presenza della cooperazione di
consumo, prima cercando di
riacquisire il supermercato de La
Pila, poi, vista l'impossibilità di
raggiungere un accordo con i
nuovi proprietari, cercando un
sito per consentire l' insedia-
mento di una struttura che
consentisse ai cooperatori di
riprendere la leadership della
distribuzione locale.

Ci fu offerto il contenitore di via
Montello: la normativa comunale
ci consentiva l'intervento, ma fu
la convinta adesione all'idea di
figure come il leader storico della
t radiz ione massarent iana
Anselmo Martoni e, nel campo
ex-comunista, di Walter Tinarelli,
oltre la disponibilità del mondo
associativo cattolico, che ci
indusse ad agire: nella primave-
r a d e l 2 0 0 1 a r r i v a m m o
all'apertura del supermercato
Coop, che oggi trova l'adesione
di oltre 5000 soci molinellesi.

Secondo il nostro orientamento,
che già Massarenti predicava
oltre un secolo fa, la cooperativa
deve essere anche un`impresa
in grado sia di soddisfare i
bisogni dei soci, sia di creare
quella ricchezza necessaria per
mantenersi aggiornata ed
efficiente. Coop Reno non si

lamenterà mai del progresso
evolutivo del commercio. Noi ci
lament iamo del la scarsa
attenzione che gli enti locali, in
questo caso Provincia e
Comune, usano per la program-
mazione degli insediamenti
urbanistici: così come alcuni
anni fa abbiamo criticato il piano
del commercio provinciale che
prevede, di fatto, il raddoppio
delle superfici commerciali
nonostante la popolazione sia
stabile (sui 950.000 abitanti
circa) e i consumi siano in calo.

Anche a Molinella ci siamo
lamentati del fatto che gli
strumenti urbanistici siano stati
definiti senza una valutazione di
quanta nuova super f ic ie
commerciale sarebbe stata
necessaria. Già ai tempi
del l ' insediamento di L id l

Le chiediamo innanzitutto di
fare una breve storia della
cooperazione di consumo a
Molinella.

Poi i punti vendita chiusero...

Come reagiste a questa crisi?

Prossimamente aprirà a
Molinella un nuovo supermer-
cato; cosa ne pensa? Coop
Reno era a conoscenza della
nuova concorrenza in arrivo?

RICEVIAMO E VOLEN-
TIERI PUBBLICHIAMO

I bambini ed il personale
dell’Asilo Nido Cip&Ciop
ringraziano i bambini e le
insegnanti della Scuola
Primaria di San Martino in
Argine per la disponibilità e
l’accoglienza che ci stanno
dimostrando.

Buon anno a tutti!
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NOVEMBRE 1794: CONTRO IL GOVERNO PONTIFICIOTENTATIVO DI RIVOLTA

L’ITALIA DELLE REGIONI?HA BISOGNO

È bene ricordare un evento accaduto a
Bologna che si inquadra nella Rivoluzione
Francese e impressionò tutta l'Italia.

Tre giovani patrioti, Luigi Zamboni,
Giovanni Battista De Rolandis e il molinel-
lese Antonio Succi, in attesa dei Francesi,
avevano preparato una sommossa contro
il Governo Pontificio (che doveva aver
luogo il 14 novembre 1794), anche con
l'invio da Molinella a Bologna di 300
uomini guidati da Giovanni Calori.

Ma per una fuga di notizie la polizia venne
a sapere il tutto: arrestò Zamboni e De
Rolandis, che erano già fuggiti in
Appennino al confine con Firenze al
Covigliaio sulla Futa. Zamboni fu ucciso
alla fine di un lungo processo nel carcere
del “Torrone” (secondo altri egli si suicidò
dopo aver inciso, su di un tavolo di legno
del carcere, improperi rivolti ad Antonio
Succi perché pensava che costui,
costituitosi spontaneamente, interrogato
e torturato dalla polizia, avesse ammesso
alcune colpe. Si venne poi a sapere che il
Succi aveva parlato solo quando altri
avevano già confessato). De Rolandis
(studente in legge proveniente da Torino e
difeso dall'avvocato Antonio Aldini) fu
impiccato in piazza della Montagnola il 23
aprile 1796 (un'urna con le sue ceneri fu
posta nella colonna situata nella piazza,
ma le ceneri furono disperse quando la

colonna fu distrutta poco tempo dopo dagli
austriaci). Succi (che abitava a San
Martino in Argine con tre fratelli) fu
condannato al confino assieme ai fratelli,
e Calori al domicilio coatto; molti altri
furono incarcerati. I congiurati, insieme
alla madre di Zamboni, avevano confezio-
nato a San Martino in Argine, presso
alcuni parenti, coccarde tricolori ed anche
bicolori, bianche e rosse, colori dello

stemma bolognese. Qui nasce la famosa
polemica sull'origine del tricolore: alcuni
studiosi sostennero che l'intenzione dei
rivoltosi era di sovvertire l'ordine pubblico
in Italia con l'aiuto di Napoleone. Aglebert,
Cantù e specialmente il Fiorini dimostraro-
no, evidentemente con successo, che la
vera prima bandiera tricolore era nata nel
gennaio 1797 ai congressi di Modena e
Reggio Emilia, auspice la Costituzione
Cispadana.

Infatti pare che la maggioranza delle
coccarde dei rivoltosi avesse i colori
bianco e rosso dello stemma di Bologna,
perché la loro protesta era mossa da uno
spirito ribelle esclusivamente municipale:
l'ideale di una nazione libera italiana era
sentito ancora troppo confusamente. Tale
concetto di minor gravità, spiegato dai
difensori dei rivoltosi (avvocato Aldini ed
altri) per salvarli dalla morte, non fu
dunque accettato. Da segnalare che
alcune pagine del processo riguardanti
l'interrogatorio del De Rolandis furono
strappate. La madre di Zamboni, Brigida,
subì il carcere e fu considerata un'eroina
dal popolino perché aveva sempre
sostenuto gli ideali del figlio. Un particola-
re che dimostra come l'etimologia può
infiltrarsi ovunque: Brigida offrì a casa sua
dei pasticcini gustosi agli amici del figlio
che li chiamarono, per onorare la massa-
ia, “brigidini”. Solo allora, pare, si diffuse

Nel nostro Comune è attivo un
p r o g e t t o c h e c i p o n e
all'avanguardia rispetto agli
ultimi avvenimenti di cronaca: il
programma “PRONTO BLU”.

Obiettivi del progetto sono la

(DAE), la
formazione e l’addestramento
continuo all'uso di tali dispositivi
di persone che svolgono la loro
attività nei luoghi di ritrovo dove i
DAE sono posizionati.

A Molinella il progetto è partito
nel febbraio 2005 su

che, assieme a Pro Loco,
Protezione Civile, Pubblica
Assistenza e Consulta Comu-
nale dello Sport, ad aprile 2005
costituirono, a sostegno del
progetto, il

. Nel dicembre 2005 il
Comitato aderì al progetto
«PRONTO BLU», predisposto
dal Servizio Sanitario Regionale
/Azienda USLdi Bologna.

Il Comitato si è sciolto nel
giugno 2007 ma in questo breve
lasso di tempo è riuscito ad
acquistare

cinque DAE e a formare 49
operatori. Questo risultato è
stato raggiunto grazie al
generoso contributo di diverse
associazioni ed alle offerte di
privati cittadini (come quella
de l la

che, in memoria della
figlia Antonella, ha donato un
defibrillatore per le scuole, o le
offerte in memoria di Carlo
Bertocchi, ex azzurro di atletica

leggera).

La formazione del personale
abilitato all'uso dei defibrillatori
semiautomatici (vigili urbani,
insegnanti, addetti del settore
sportivo, ecc.), iniziata nel
2005,

,
che ha rinnovato la convenzio-
ne con l'Azienda USL di
Bologna anche per il triennio
2012-2014 (Deliberazione della
Giunta Comunale n. 205 del
30/12/2011).

Attualmente sono disponibili
semiautoma-

tici collocati presso l’Istituto
Comprensivo di Molinella, il
Palazzetto dello Sport, lo
Stadio Comunale, la Piscina
Comunale, l’automezzo dei
Vigili Urbani e la Farmacia di
Alberino. , donato
dal Club Ferrari di Molinella, è a
disposizione dei medici del

Centro di Medicina Generale.

PRONTO BLU» è un pro-
gramma molto importante per
la nostra comunità, perchè
offre

alle persone colpite da arresto
cardiaco.

Tuttavia, per poter funzionare
al meglio, è necessario che i
cittadini siano a conoscenza
della presenza e dell'ubi-
cazione dei DAE, per poterli
recuperare in caso di necessità
nel più breve tempo possibile; è
proprio solo la pubblicità che
fino ad ora è mancata a questo
bellissimo progetto.

MICHELA CARLOTTI

diffusione di defibrillatori
semiautomatici

iniziativa
della Compagnia del Caffè

Comitato «5 minuti
x la vita»

signora Germana
Burnelli

continua grazie al
finanziamento del Comune

sei defibrillatori

Un settimo

una possibilità in più di

soprav
v i v e r e

,
, ben

senza chiedere un
solo euro al Comune

«

:

PRONTO BLU

POLEMICHE E ALIQUOTE

5 MINUTI X LA VITA

Dalla relazione di accompagnamento allo stato di attuazione
dei programmi - Bilancio 2012, presentata dal Sindaco al
Consiglio Comunale il 27 settembre (scuole iniziate da 10
giorni): «Istituto Fioravanti inagibile. L’Amministrazione si è
adoperata per il trasferimento dell’Istituto presso altro edificio
del capoluogo. L’ufficio tecnico ha predisposto idoneo
progetto ottenendo, nel mese di agosto, parere favorevole
sia della Soprintendenza per i Beni Culturali, sia della
Azienda USL. A oggi manca il nulla osta della Provincia per
tale trasferimento». Quindi l’Amministrazione attende il nulla
osta della Provincia??? Cercasi volontario per informarli che
l’Istituto Fioravanti è già stato trasferito a Budrio...

CAPITAN NEMO

IL SILURO   .   .   .   .   .   .   !

RICEVIAMO E VOLENTIERI PUBBLICHIAMO

Nel mese di luglio Molinella Civica ha distribuito un
che riportiamo qui sotto. L’intenzione era

quella di sottolineare alcune inattese
rispetto a decisioni dell’Amministrazione che

Molinella Civica non condivide. Per completezza di
informazione pubblichiamo una tabella che illustra le

per l’abitazione principale e le relative
pertinenze nei comuni della provincia di Bologna e
nei comuni del ferrarese più vicini a noi. Ricordiamo
che l’aliquota è stata fissata dal Governo pari allo
0,4% e che i comuni hanno facoltà di abbassarla fino
allo 0,2% o di innalzarla fino allo 0,6%.

Facciamo notare che, tra i 942.557 abitanti dei
comuni della Provincia di Bologna riportati in elenco,
747.300 di quanto pagano
invece i cittadini di Molinella.

volantino
scelte del PD

locale

aliquote IMU

(79%) pagano meno

Stemma del Comune

(primi anni del 1900, da una lettera

conservata nell'Archivio Parrocchiale).

questo termine. In lode di Zamboni fu
composta una commedia rappresentata
in molte città con successo: a Bologna il
12 ottobre 2000, protagonista fu l'attrice
Daniela Poggi.

La notizia di questi gravi eventi si diffuse in
tutta Italia con le più svariate prese di
posizione e polemiche.

Desidero infine accennare ad alcuni
particolari anche personali. All'apertura
dell'anno accademico dell'Università di
Bologna nel 1999 si parlò di questi fatti, la
cui eco a quei tempi si era diffusa in tutta la
nazione. Il papa Giovanni Paolo II inviò
un'accorata lettera al Comune di Bologna,
dolendosi della persecuzione operata dai
capi dallo Stato Pontificio di allora nei
riguardi di Zamboni, De Rolandis, Succi e
degli altri, senza accennare ai 300
molinellesi né a Giovanni Calori che li
comandava.

In effetti costoro avrebbero dovuto
muoversi verso Bologna solo a rivolta
conclamata. Alcune ricerche da me
eseguite a San Pietro in Casale, luogo da
cui proveniva il capostipite dei Calori e poi
nel nostro archivio parrocchiale, mi hanno
portato a rintracciare questi miei avi che, a
metà Ottocento, erano tutti bravi calzolai.
Era stato invitato all'apertura dell'anno
accademico anche un discendente di De
Rolandis, il dottor Ito, che donò

nell'occasione al Museo del Risorgimento
di Bologna l'unica coccarda sopravissuta
alla congiura. Fra le autorità era presente
anche il Presidente del Senato Mancini e il
cardinale della città.

Durante mie ricerche di alcuni anni or
sono ripresi i contatti, nel marzo 2000, con
il discendente del De Rolandis, il Conte Ito
di Torino, con cui ebbi a lungo scambi
telefonici, epistolari e di pubblicazioni: gli

mandai un mio
lavoro su questi fatti
pubbl icatomi sul
Carrobbio (libro di
storia locale). Questo parente sosteneva
naturalmente che il suo avo credeva in
una Italia libera dal giogo clericale.

La Rivoluzione Francese, dopo aver posto
fine all'ancien régime, passò come ondata
sanguinosa e rinnovatrice con idee di
l iber tà , uguag l ianza , f ra te rn i tà .
Napoleone giunse in Italia, precisamente
nel giugno 1796, e i suoi soldati arrivarono
fino a Molinella. Fu prescritto di portare la
coccarda tricolore francese, e furono
ritirate le armi da fuoco e da taglio: in zona
si sparse la voce che l'Albero della Libertà
innalzato a San Pietro Capofiume era
stato gravemente danneggiato nottetem-
po, come da uno scritto del parroco don
Stegani. Vennero imposte le prime tasse
prediali e abolite Contee e Feudi, fra cui la
Contea dei Malvezzi a Selva, di cui era
stata investita quella nota famiglia dal
pontefice Callisto III nel 1455 (esclusi i
beni allodiali), e furono confiscati molti
possedimenti del Clero.

TULLIO CALORI

PROSEGUE LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI DEL CONVEGNO «LA CIVICA MUNICIPALITÀ DI MOLINELLA: 200 ANNI DI STORIA»

COMUNE aliquota abitanti
1 ANZOLA DELL' EMILIA 0,40 11.961
2 BOLOGNA 0,40 380.181
3 BORGO TOSSIGNANO 0,40 3.323
4 CALDERARA 0,40 13.163
5 CASALFIUMANESE 0,40 3.478
6 CASTEL DEL RIO 0,40 1.260
7 CASTEL GUELFO 0,40 4.281
8 CASTENASO 0,40 14.317
9 CASTIGLIONE DEI PEPOLI 0,40 5.964
10 IMOLA 0,40 69.116
11 MALALBERGO 0,40 8.810
12 MINERBIO 0,40 8.700
13 S.BENEDETTO VAL DI SAM. 0,40 4.495
14 ZOLA PREDOSA 0,40 18.314
15 ARGENTA 0,40 22.578
16 COMACCHIO 0,40 20.320
17 FERRARA 0,40 135.444
19 PORTOMAGGIORE 0,40 12.272
20 CASTEL D'AIANO 0,41 1.982
21 GAGGIO MONTANO 0,41 5.131
22 GRANAGLIONE 0,42 2.266
23 GRIZZANA MORANDI 0,42 4.060
24 SASSO MARCONI 0,42 14.727
25 GRANAROLO 0,43 10.653
26 ARGELATO 0,44 9.744
27 BENTIVOGLIO 0,44 5.282
28 S.LAZZARO DI SAVENA 0,44 31.457
29 CASALECCHIO 0,45 35.761
30 CASTEL MAGGIORE 0,45 17.466
31 DOZZA 0,45 6.516
32 MARZABOTTO 0,45 6.833
33 MONTEVEGLIO 0,45 5.286
34 BARICELLA 0,46 6.739
35 BAZZANO 0,46 6.896
36 MORDANO 0,46 4.725
37 BUDRIO 0,48 17.994
38 CASTELLO D'ARGILE 0,48 6.419
39 CASTELLO DI SERRAVALLE 0,49 4.917
40 CREVALCORE 0,49 13.686
41 MOLINELLA 0,49 15.980
42 CAMUGNANO 0,50 2.038
43 MEDICINA 0,50 16.675
44 CASTEL S.PIETRO 0,50 20.689
45 LOIANO 0,50 4.512
46 MONGHIDORO 0,50 3.871
47 MONTE S.PIETRO 0,50 10.956
48 PIANORO 0,50 17.268
49 PIEVE DI CENTO 0,50 6.959
50 SALA BOLOGNESE 0,50 8.268
51 VERGATO 0,50 7.854
52 SAVIGNO 0,51 2.788
53 S.GIORGIO DI PIANO 0,52 8.289
54 S.GIOVANNI IN PERSICETO 0,53 27.227
55 CASTEL DI CASIO 0,55 3.526
56 CRESPELLANO 0,55 9.982
57 SANT'AGATA BOLOGNESE 0,55 7.392
58 LIZZANO IN BELVEDERE 0,60 2.380

Aliquote IMU altissime
a Molinella

Il PD vota A FAVORE

Molinella Civica invece

(e si astiene sulla mozione pro-pendolari
della ferrovia Bologna-Portomaggiore

proposta da Molinella Civica
e bocciata dalla maggioranza).

ha votato CONTRO le aliquote IMU
(tra le più alte del circondario)

e A FAVORE dei pendolari.

Il nostro movimento
vuole lavorare

insieme a persone oneste e capaci
che abbiano

per Molinella

VOGLIA DI CAMBIARE

sostieni il

SOTTOMARINO

GIALLO!

iban IT 69 F 05034 36920 000000170652

Associazione Molinella Civica
www.molcivica.it - info@molcivica.it

Giovanni Battista Gaetano De Rolandis

Forse non tutti sanno che
solo nel 1970

a rinforzare la già corposa
schiera dei “signori” con molti
diritti e pochi doveri dei “votati
dal popolo italiano”.

Come se non bastasse, nel
1971 i millenari Comuni, che
fino ad allora avevano goduto
dell’autonomia amministrativa,
furono soggetti ad un vero e
propr io

. In pratica
si è detto (ed è stato fatto):
riscuotiamo tutto su base
nazionale, poi lo Stato rende ai
Comuni una quota degli introiti
in base al numero degli abitanti

(ed altri parametri).

Gli amministratori locali non
furono contrari (soprattutto nel
Meridione, ma non solo): si
toglieva loro
di fare gli esattori, di motivare la

tassazione verso gli elettori,
l'obbligo di bene amministrare,
di risparmiare (sennò le tasse
aumentavano, o non diminui-
vano); i cittadini sentivano
direttamente gli effetti di una
amministrazione incapace o
dalla spesa allegra. Tutto
venne

: il bravo
amministratore divenne quindi
non chi era più oculato e
prudente, ma quello che
riusciva a ottenere di più (e
spendere di più).

Le Regioni italiane sono
un’invenzione della politica,
che non ha alcun fondamento

s t o r i c o
nè pra-
tico; più dell’80% del loro
bilancio è destinato alla Sanità.
In pratica

per gestire
ciò che già viene gestito dalle
A S L . S o n o a n n i c h e
DEMOCRAZIA CIVICA si batte
per l ’e l iminazione del le
Regioni, ma solo ora, a causa
dei noti scandali che hanno
investito numerose Regioni, se
ne parla.

GIANGIACOMO CONGIU

le
Regioni nascono

esproprio del la
propria autonomia

il compito ingrato

spostato a livello
politico centrale

manteniamo venti
“mini parlamenti”

In relazione alla denuncia per diffamazio-
ne da parte del Presidente dell’Opera Pia
Valeriani nei confronti del nostro
Consigliere Stefano Mingozzi (della quale
abbiamo riferito nel numero scorso),
informiamo con soddisfazione i cittadini e
i nostri sostenitori che il Pubblico
Ministero ha deciso per la richiesta di

archiviazione della denuncia. La
Fondazione Valeriani ha presentato
opposizone all’archiviazione: la decisione
spetta ora al GIP (Giudice delle Indagini
Preliminari). Impossibile prevedere i
tempi; siamo comunque molto fiduciosi.
Rimandiamo ogni nostro commento alla
conclusione della vicenda.

A PROPOSITO DI QUERELE /2

Molinella Civica avvisa che è
possibile chiedere a HERA il
rimborso della quota di tariffa
di depurazione acqua non
dovuta per tutti coloro che non
hanno usufruito, ma hanno
pagato in bolletta, il servizio di
depurazione dal 16/10/2003 al
31/12/2009 (clienti che fanno
riferimento all'Ambito
Territoriale di Bologna ATO5).

Per verificare l'eventuale diritto
alla restituzione di tale quota,
ci si può rivolgere all'Ufficio
HERA presso l’Ufficio Tecnico
comunale di via Andrea Costa,
oppure consultare il sito

: è sufficiente inserire
il proprio codice contratto di
fornitura del servizio (reperibi-
le sulla bolletta) nell’apposito
campo, cliccare su "cerca" e
controllarne la presenza
all'interno dell'elenco.

http://www.gruppohera.it/clienti
/casa/casa_lista_servizi/
casa_acqua/ato5_rimborso/

328.html

(NDR: Perché deve essere
Molinella Civica ad avvisare i
cittadini? A cosa servono
allora le pubblicazioni ufficiali
dell'Amministrazione, cioè il
giornalino periodico del
Comune e il Notiziario su
Internet? Chiarimenti sul tema
rimborsi sono stati chiesti in
Consiglio Comunale il
27/09/2012. Nè il Sindaco nè
alcun Assessore si sono
degnati di rispondere).

AVVISO: RIMBORSO IN VISTA


